
PROT. 13 del 21 ottobre 2015

          INTERROGAZIONE URGENTE

Oggetto: Appalto Asl di Taranto per la fornitura di pellicole radiografiche

Il Consigliere Regionale 

Morgante Luigi

PREMESSO CHE

L’Asl Taranto ha indetto all’inizio del corrente anno una gara d’appalto per l’affidamento della fornitura di pellicole radiografiche (tecnicamente Dispositivi Medici: ‘Pellicole per Riproduzione da Tecnologie Laser’ classificate con il Codice CND Z130107);

Il Ministero della Salute, in merito all’obbligo della ‘tracciabilità’ dei Dispositivi Medici, in particolare nel D. Legs. 46/97- Art. 10 (Monitoraggio), impone in capo ai “Legali Rappresentanti delle Strutture Sanitarie pubbliche e private e agli operatori sanitari pubblici e privati”, nonché “al fabbricante o il suo mandatario” di monitorare tali prodotti al fine di rilevare “qualsiasi alterazione delle caratteristiche e delle prestazioni di un dispositivo immesso in commercio nel territorio italiano e dal cui uso potrebbe derivare il decesso o il peggioramento delle condizioni di salute di un paziente o di un operatore”;
L’Asl di Taranto, per le Ditte non produttrici, aveva correttamente previsto, nell’ambito delle dichiarazioni ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, che fosse sottoscritto un impegno a “produrre attestazione dell’acquisto del materiale originale direttamente dalla Casa Madre o da venditore autorizzato alla vendita di materiale originale fornito dalla medesima”;
La gara d’appalto, dal valore di 150mila euro, venne aggiudicata per 56 mila – con un ribasso considerevole – al miglior offerente, l’azienda Ceracarta Spa di Forlì, per un periodo compreso tra il 10 giugno e l’11 settembre scorsi;

Nonostante mancasse il requisito sopra citato, che avrebbe dovuto essere invece propedeutico all’affidamento della fornitura, l’Amministrazione dell’Asl ha proceduto alla formalizzazione definitiva dell’ordine del materiale, relativo ai primi due lotti, senza aver preventivamente acquisito dall’azienda vincitrice dell’appalto la necessaria documentazione prescritta nel bando, pur essendo previsto dagli atti di gara;
RILEVATO CHE

Trascorsi tre mesi dall’aggiudicazione della gara in questione e dopo aver dato fondo all’intera fornitura, l’Ente in data 7 settembre corrente anno ha inviato alla suddetta ditta un sollecito tardivo a “voler adempiere compiutamente all’impegno assunto in gara e dichiarato ai sensi del DPR 445/2000 (…) di cui non ha fornito alcuna dimostrazione, adducendo varie e a volte immotivate giustificazioni, sull’autenticità delle pellicole radiografiche”;

In sede di gara, la Ceracarta spa secondo quanto riportato da autorevoli organi d’informazione sembra abbia prodotto delle schede tecniche nelle quali è stata fornita una denominazione del prodotto (Pellicole originali Kodak) e del produttore (Carestream Health Inc. per Kodak) che è stata successivamente categoricamente smentita dalla Carestream con una lettera inviata all’Asl Taranto, in quanto non produttrice di quella tipologia di pellicole per conto della Kodak;

                                           CONSIDERATO CHE

La stessa Asl Taranto, attraverso un atto firmato dal Dirigente Settore Contratti, Appalti e Inventario, dott. Lorenzo Francesco Russo, e dal direttore dell’Area Gestione Patrimonio, dott. Massimo Mancini, ha inviato una segnalazione alla Procura della Repubblica e all’Autorità Nazionale Anticorruzione per fare chiarezza sull’intera vicenda

                                                INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale – con delega alla Sanità – Michele Emiliano per conoscere se: 

· Ritenga opportuno avviare un’indagine interna dell’Ente per verificare quanto è accaduto.

· Ritenga  opportuno porre in atto un’analisi finalizzata a verificare se il dispositivo medico in questione, di dubbia provenienza, possa aver alterato sia i risultati diagnostici, con possibili ripercussioni sulla salute dei pazienti, che i dati statistici, incidendo così in particolare sull’attendibilità delle casistiche svolte da Enti preposti all’analisi epidemiologica delle malattie tumorali sviluppate sul territorio di Taranto e provincia.

Il numero ingente di quantitativi utilizzati, 74mila pellicole, impone una risposta non solo al sottoscritto ma a una comunità allarmata e sconcertata.
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IL CONSIGLIERE REGIONALE

MORGANTE LUIGI

